Da lettera indirizzata al M. R. P. Pellegrini, in data 20-10-1988

Fonti per la Storia dei Padri Somaschi, n,3, pag.4, riga 13: 

" et aver per arecomandà Romier "

Sembra di sentirei in questa lettera del 5 luglio 1535, San Girolamo che raccomanda a prè Alessandro di usare 'modestia' verso Romerio, nel caso di eventuali mancamenti di costui. Gli viene ‘raccomandato’ con un tono di particolare affetto, forse perché ha già dato parecchi segni di voler migliorarsi. Raccomandato per ultimo, ma rimasto sempre nel pensiero di San Girolamo: Romerio, pare, deve aver trovato in San Girolamo ' mior esempio ', se poi ammettiamo che la lettera del 14 giugno ( 1536 ? ) fosse datata nel 1534. 

Più accettabile quindi la sua delegazione al capitolo di Brescia del 4/6/1536 insieme a Martino.

Altro elemento ricavabile da una lettura, tipo quella da me suggerita, sarebbe: nella lettera indirizzata al Viscardi ( 1534 ? ) Romerio dovrebbe abitare a Bergamo, nella lettera indirizzata al Barili del 5 luglio 1535 Romerio dovrebbe abitare a Milano, insieme a prè Alessandro, che deve richiamare con una certa energia, i procuratori di Milano.

Riprendo la questione di ‘ Zuan Terzo da Como ‘: 

( vedi mia lettera del 12.10.88 al n. 1 ).

Se noi spostiamo la lettera del 14 giugno ( 1536? ) al 1534, quando mai Giovan Terzo da Como si sarebbe aggregato alla Compagnia dei Servi dei poveri? 

Di certo, quando San Girolamo si era recato nella città lariana.

Cioè, come informa il Magnocavallo, nel 1535.

Vorrei permettermi qualche riserva.

1. 

Innanzi tutto avanzo il sospetto della data poco precisa che ci proviene dal Magnocavallo stesso. La sua non è una cronaca, registrata di giorno in giorno, almeno per buona parte delle notizie da lui riportate.

Anche nella parte che interessa la venuta di San Girolamo a Como, egli ricapitola notizie che abbracciano un arco di tempo di almeno tre anni, dal 1535 al 1537. 

Probabilmente la stesura grafica a noi giunta risale tutta al 1559: riunisce tanti appunti, frutto di letture per quanto riguarda avvenimenti internazionali, di appunti personali, in buona parte, per quanto concerne la vita politica della città di Como, per ciò che riguarda la sua famiglia, di cui riporta perfino l'ora. 

Specialmente per la cronaca di San Girolamo, il Magnocavallo vuol dare una spiegazione a tutti gli eventi che seguirono alla venuta di San Girolamo a Como, quando ormai non solo nella sua città ma anche altrove la Compagnia, meglio ‘ la scola ‘ si era imposta alla attenzione generale.

Il recupero della data esatta non doveva perciò essere facilmente reperibile come quella della nascita di suo figlio: 22 agosto 1535, ore 18, domenica! 

La notizia é riferita dopo, subito dopo quella che ci interessa.

Il figlio dal Magnocavallo fu chiamato Jeronimo!

Non credo certo per speciali legami verso San Girolamo.

Circa questa data, 1535, anche Lei, Padre Pellegrini, non so più dove, riferisce che molti storici di San Girolamo, inspiegabilmente si sono permessi delle variazioni, 

( in genere … anticipano la venuta a Como ).

2. 

Nella lettera del 5 luglio 1535 San Girolamo dice al Barili di aver risposto in precedenza ad altre lettere che Girolamo aveva ricevute dal Barili e che gli erano state spedite da Como.

Il Barili potrebbe essersi trovato a Como per 1000 motivi! Sia concesso. 

Nella stessa lettera da Venezia San Girolamo fa però un lungo riferimento a Zuanpiero.

 Fonti, n.3, pag. 2, righe 12-21:

Credo sia lo stesso Zovan Piero che troviamo nominato nella lettera del Barili, indirizzata al Viscardi, scritta da Somasca il 12 febbraio, ( senza anno ), ritrovata da Padre Bonacina a Bergamo, Biblioteca civica, MIA 107, ( già nota a P. Stoppiglia ?).


Quale data, quale anno, dobbiamo dare a questa lettera del Barili?

Prendo in considerazione solo pochi anni. 

1537?

Lo escluderei decisamente, nonostante quel "adesso el si vederà chi sarà veramente fondati in Christo ", che potrebbe far pensare al decesso di pochi giorni avanti di San Girolamo. 

Perché manca un più preciso riferimento a quanto a Somasca si sta vivendo? 

Perché tanto interessamento a circostanze personali di gente che in definitiva marginalmente potrebbero riguardare il Barili?

La frase sopraccitata può trovare una spiegazione nel fatto che un po’ tutti nel giro delle opere girolaminiane si sentono  abbandonati dalla presenza ‘ corporale ‘di San Girolamo.

1536?

Potrebbe essere. Infatti il nostro ‘Zovan Piero ‘ si trova di fatto residente a Como ed un suo spostamento altrove ( a Bergamo ) potrebbe ‘ confondere l’opera ‘, 

( sarebbe stato trasferito da Somasca a Como ).

1535?

Senz’altro da non escludere: nella lettera da Venezia di San Girolamo abbiamo l’impressione che Zovan Piero si interessi con successo ai ‘ do cargi particolar ‘, tra i quali quello di confermare ‘ quelli de la vale ‘ ( pensiamo alla valle di San Martino ).

I due incarichi paiono ‘ che convegni a lui ‘. 

Perché trasferirlo a Como? Da Como sarebbe già stato trasferito a Somasca e Girolamo non ha alcun ripensamento sulla scelta di Zovan Piero.

1534? 

Non abbiamo argomenti convincenti per affermarlo.

Ma farebbe meravigliosamente comodo per una generale sistematina della cronologia della vita di San Girolamo che diversamente, pare astrusa ed indurrebbe a sospettare che l'Anonimo, quello che lo ha conosciuto meglio, amato di più, più solerte di qualunque altro nello scrivere di Lui, sia caduto in grossolani errori, specie per quell'anno e poco più trascorso a Venezia.

Il 1534 farebbe comodo per affermare che Zovan Piero da Como passerebbe ai due incarichi a Somasca.

Anche l'Anonimo accenna alla attività di Girolamo nel Comasco prima del ritorno di Questi a Venezia per ' poco più di un anno '.

Il 1534 innanzi tutto fa comodo per spiegare la corrispondenza al luglio 1535 tra il Barili, ( non si troverebbe a Como per motivi...turistici ), e San Girolamo che soggiorna a Venezia.

Il 1534 farebbe comodo per accettare l'idea che Zovan Terzo da Como, entrato a far parte della Compagnia dei Servi dei poveri, ( entrato cioè prima del 12 febbraio 1534 ), agli inizi del suo tirocinio spirituale, non dimostra di aver ancora capito bene la radicalità dell'offerta di se stesso a Cristo quale la intendeva Girolamo. 

Nel 1534 Zovan Terzo da Como impressiona malino il Viscardi che informa Girolamo ed il Barili a Brescia, sempre nel 1534. 

Ma nel 1536, il 4 giugno, capito meglio quale deve essere il suo comportamento, avendo dato miglior prova di se stesso, Zuan Terzo viene deputato a partecipare con pienezza di titolo alla ' compagnia de li poveri derelitti qual son questi ‘.

Carissimo Padre Pellegrini, 

penso di averlo annoiato non poco. Porti pazienza! 

Mi rileggerò più volte, anche per chiarire meglio a me stesso quanto con enorme fatica mi sono sforzato di trasmettere a Lei.

0ra concludo nella speranza di consegnare i1 mio povero scritto a qualcuno che partecipa ai funerali del confratello, Padre Raimondi, che San Girolamo accolga accanto alla sua. sedia d'oro nel Paradiso.


Obbl.mo
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